Dal Decreto sull’eroicità delle virtù del Sac. Agostino Chieppi – 21/12/1992
…

Fu un ministro instancabile della Parola di Dio, un predicatore insigne, congiungendo la cultura alla sapienza divina; curò con ardente fervore l'istruzione del catechismo e fu lui stesso evangelizzatore dei poveri; con costanza amministrava il sacramento della penitenza e si dedicò alla direzione delle anime; servì con zelo l'opera giornalistica in vari quotidiani per fare la verità nella carità.

Nell'anno 1877 fu nominato Canonico teologo della Cattedrale di Parma e nell'anno 1879, presso l'Università degli Studi di Firenze, conseguì in modo insigne la laurea di dottore in teologia.

Assai colto nella sana dottrina, giovò molto alla cultura religiosa, che stimava mezzo di grande importanza per la evangelizzazione.

Innanzi alle pretese del laicismo che appoggiava con arte l'allontanamento di Dio dalle famiglie e dalla società, ritenne urgente promuovere movimenti e associazioni e specialmente Circoli di Azione Cattolica maschili e femminili.

Favorì un rinnovato culto della Madre del Redentore e curò il pio uso dei sacri pellegrinaggi.

Figlio devoto della Chiesa obbedì sempre con prontezza ai suoi superiori e difese gli insegnamenti del Sommo Pontefice.

Nella sua molteplice opera sacerdotale, che riguardava direttamente l'edificazione del Regno di Cristo, il Servo di Dio incontrò molte tribolazioni che arricchirono il suo apostolato e lo resero più somigliante al divino Maestro, che offre la vita per le pecore (cf. Gv 10,11).

Fedele alla sua vocazione e al suo ministero, amò la Chiesa e con tutte le sue forze la servì, essa e le anime, e per il loro bene moltiplicò e impiegò i talenti che aveva ricevuto da Dio.

Santificò se stesso, aiutando gli altri a santificarsi e alimentò l'azione pastorale attraverso una tenera e vitale comunione con Cristo. Per questo curò la sua vita spirituale tendendo, con tutto il cuore, alla santità, secondo quanto dice il Signore: «Siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro celeste» (Mt 5,48).

Sorretto dalla fede, credette fermamente nella Parola di Dio e nel supremo magistero della Chiesa; celebrava piamente i divini misteri; apprezzava altamente la meditazione delle eterne verità, la preghiera, la devozione all'Eucaristia, al Sacro Cuore di Gesù, e alla Vergine Maria.

Amò Dio con tutta la mente e con tutto il cuore, né altro bramava se non di fare la sua volontà con amorosa attenzione e con prontezza, affaticandosi per la sua gloria.
Per piacere a Dio si fece umile e indefesso servo delle anime, alle quali distribuì abbondantemente il pane della verità, i benefici del la redenzione e compì opere di misericordia per la gioventù indigente per i poveri, per gli ammalati, per i peccatori e per coloro che gli furono causa di afflizioni.
Come il seminatore della parabola (cf. Mt 13,3ss), sparse largamente il seme del Vangelo e delle buone opere, avendo la certezza che Dio lo avrebbe abbondantemente rimunerato nella vita eterna.
Non confidava nelle sue forze, ma nell'aiuto della Provvidenza e nella potente intercessione di Maria.
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